
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Panorama dal Belvedere 
dell’ anticima nord del Nuvolone 

25 marzo 2026 

DAGLI ALPEGGI DEL MONTE SAN PRIMO 
AL BELVEDERE DEL MONTE NUVOLONE  

(Triangolo Lariano) 

Coordinatore di gita Mariangela Riva  - Cell. 340 2809616 

Collaboratore  Luciano Proserpio 

Iscrizioni                     Mariagrazia Mandelli – Cell. 335 6938487 

Luogo di ritrovo  Parcheggio presso Sede CAI Via Indipendenza, 17 Calco 

Ora    7,00 

Punto di  partenza  Parcheggio Parco San Primo – Bellagio m. 1114 

Punto di arrivo  Parcheggio Parco San Primo – Bellagio m. 1114 

Quota max raggiunta m. 1231 Alpe del Picet 

Dislivello   + m. 600 / - m. 600 percorso che alterna salite e discese sia all’ andata che al ritorno 

Ore di cammino  5,00 A/R soste escluse  

Difficoltà / Fatica  E  / mf 

Equipaggiamento  Da escursionismo adeguato alla stagione  

Mezzo di trasporto  Pullman 

Pranzo   al sacco 

Carta    Lago di Como 1:35000 Globalmap 

Note naturalistiche culturali: Il Monte Nuvolone è una piccola cima dai fianchi dirupati e boscosi al termine 

della costiera settentrionale del Monte San Primo. La vetta è priva di interesse mentre l’anticima nord è conosciutissima per il 

panorama sul Lago di Como; qui si trova una targa con scritto in dialetto: “il posto più bello del mondo”. La presenza di numerosi 

alpeggi nella zona del San Primo testimoniano la presenza, fino alla metà del ‘900, di un’economia tradizionale di montagna 

fondata sull’ allevamento del bestiame, la produzione casearia, il taglio del fieno e della legna. Alcune realtà economiche legate 

alla filiera agro-silvo-pastorale sono ancora presenti ed è al loro che andrebbero indirizzati gli sforzi per un rilancio della zona in 

chiave sostenibile. 

 

Itinerario: L’ escursione inizia  al parcheggio del Parco San Primo 

(m.1114) dove ha termine la strada asfaltata che sale dal Ghisallo e 
prosegue lungo la strada sterrata pianeggiante che, passando dall’ ex 
Colonia Bonomelli,   porta all’ Alpe delle Ville (m.1121) e  continua, 

sempre su carrareccia, fino all’altezza dell’ Alpe del Sasso dove si 
immette nel sentiero  di cresta (n. 400) che proviene dal rifugio Martina. 
Alla bocchetta di Lezzeno (m.1006)  si seguono le indicazioni per il Monte 

Nuvolone , superando una stradina in cemento che sale da Rovenza e 
proseguendo dritti tra un gruppo di case. Si rimonta nuovamente in 
cresta raggiungendo la Bocchetta del Nuvolone (m.939). All’ altezza di  
una piccola grotta naturale, trasformata in cappella, si sale rapidamente 

tra affioramenti rocciosi, oltre i quali, lasciata a sinistra la traccia che si 
inerpica verso la vetta, si prosegue prima tra le betulle, poi tra gli abeti 
fino al Belvedere dell’anticima nord del Nuvolone (m.1010) da cui si 
può godere di uno stupendo panorama sul Lago di Como. Al ritorno è 
possibile  raggiungere la vetta del Monte Nuvolone (m.1092), anche se 
non presenta motivi di interesse, prendendo una  deviazione sulla destra 

(sentiero 400V). Ritornati sulla dorsale  si prosegue  sul sentiero di 
cresta fino ad arrivare all’ Alpe del Picet (m.1231) da dove si ridiscende 
verso la ex Colonia Bonomelli. Poco prima del grande edificio un cartello 
sulla sinistra indica il sentiero che porta alla solitaria chiesetta di San 
Filippo e San Giacomo, qui seguiamo le indicazioni per l’ Alpe del Borgo  
che ci portano nella zona degli ex impianti sciistici del San Primo. Dalla 
conca dell’ impianto baby si risale all’ Alpe del Borgo (m.1180) e da qui 

con comoda carrareccia si torna al parcheggio del Parco San Primo. 
 

                 

 

 

I partecipanti si impegnano a rispettare gli orari e ogni disposizione data dal Coordinatore di gita e dai 
suoi collaboratori, adeguandosi alle loro indicazioni.  

COSTI:  
INFORMAZIONI   

 In sede, martedì e venerdì ore 21.00-23.00 - Tel. 039.9910791 - www.caicalco.it 
 Al coordinatore di gita (vedi sopra) 

 

 

http://www.caicalco.it/

